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Il giorno 17 settembre 2007 è
mancato all’affetto dei suoi ca-
ri in Nonantola

RENATO CREMASCHI
di anni 85

A funerali avvenuti, per espres-
sa volontà dell’estinto, lo an-
nunciano la moglie Vanda, la
figlia Deanna, il nipote Lucio, la
sorella Mara unitamente a pa-
renti tutti.
La cara salma è stata tumulata
nel cimitero di Nonantola.

Nonantola
19 settembre 2007

On. Fun. PECORARI 059.549.279

Edmondo, Silvia e Giorgia Galli
ricordano con affetto un gran-
de amico

FRANCESCO FADIONI
scomparso a Roma.

A diciannove anni dalla scom-
parsa del compagno

NICOLA IODICE
i familiari con l’affetto di sem-
pre ne ricordano la carica uma-
na e l’impegno politico.

Meduno (Pn)
19 settembre 2007

Più investimenti
per il «sociale»

Non piace a Cgil, Cisl e Uil il progetto
del ministro della Funzione pubblica

Se ne parlerà nel Consiglio dei ministri venerdì

Manifestazione a Roma contro la precarietà del lavoro dei dipendenti pubblici Foto Ansa

Sviluppo e aiuti alle famiglie i due pilastri
della manovra inviata al Parlamento

Allo studio il bonus scuola

Terzo settore

OGGI

Statali, i sindacati bocciano il piano Nicolais
No ai prepensionamenti e agli esodi incentivati, ma sono pronti a discutere di «efficienza»

BOCCIATO Se il buongiorno si vede dal mat-

tino, quello dato dai sindacati alla proposta

di Nicolais di un piano nazionale di prepensio-

namenti dei dipendenti pubblici fa prevedere

una Finanziaria piut-

tosto complicata. Ieri

Cgil, Cisl e Uil hanno

bocciato la proposta

delministrodella Funzione pub-
blica, Luigi Nicolais per lo «svec-
chiamento» e la riqualificazione
dell’amministrazione secondo
la quale a fronte di tre uscite do-
vrebbe essere fatta una sola as-
sunzione. Le organizzazioni dei
lavoratori hanno espresso solo
una disponibilità alla discussio-
ne sull’efficienza delle singole
amministrazioni.
I sindacatidettonoalle ipotesidi
prepensionamento (l’uscita dal
lavoro anticipata rispetto al rag-
giungimento dei requisiti di leg-
ge per la pensione) ma anche a
una eventuale proposta di esodi
incentivati (per quei dipendenti
tra i61e i67annichehannoire-
quisitiper lapensionedianziani-
tà ma possono comunque deci-
dere di restare al lavoro) a livello
nazionale.
C’èinvecedisponibilitàadiscute-
re dei possibili squilibri all’inter-

no di singole amministrazioni.
Nicolais ha spiegato che il piano
non prevede «veri e propri pre-
pensionamentimaesodi incenti-
vati di personale che ha oltre 60
anni, e quindi potrebbe trovare
conveniente andare via con de-
gli incentivi».
Ilgoverno-haspiegatoinunain-
tervistaaRadioPopolare -ha«av-

viato un processo di ringiovani-
mento della struttura attraverso
assunzioni al 60%, rispetto ai
pensionamenti, per cui oggi so-
stituiamo10dipendentichevan-
no in pensione con 6 persone
che saranno giovani o persone
che già lavorano nella pubblica
amministrazione».
Ma per i sindacati non è possibi-

le fare una discussione a livello
nazionaleperché - come ha spie-
gato il segretario nazionale della
Uil-paSalvatoreBosco- si rischie-
rebbeuna«paralisiamministrati-
va» magari rinunciando a perso-
nale nei settori dove serve di più.
Le politiche degli annunci «non
fannobene»per il segretariocon-
federale della Cgil Paolo Nerozzi

che chiede piuttosto al governo
di stanziare in Finanziaria risorse
adeguate per i rinnovi contrat-
tuali pubblici, in scadenza a fine
anno. Convinto della necessità
chesiparli «diefficienzaenondi
risparmi» è il segretario confede-
rale della Cisl Gianni Baratta che
chiede il rispetto del memoran-
dum secondo il quale la discus-

sione sull’efficienza va fatta a li-
vello delle singole amministra-
zioni.
Il piano di Nicolais andrà co-
munque in Finanziaria. Che sa-
rà discussa nel prossimo Consi-
glio dei ministri del 21 settem-
bre dove ci sarà una ulteriore
«sgrossatura» del testo che poi
saràpresentatoatutte leparti so-
ciali prima del varo definitivo
previsto per venerdì 28. Svilup-
po e aiuti alle famiglie (come gli
sgravi fiscali per chi ha figli a
scuola) saranno due pilastri del-
la manovra allo studio. Il pac-
chetto, dopo leopportune lima-
ture tecniche che proseguiran-
no fino all’ultimo giorno utile,
sarà inviato al Parlamento entro
il30settembre. laFinanziaria sa-
rà comunque snella e le norme
che riguardano la riduzione del-
le imposte saranno contenute
in un provvedimento collegato.
Eproprioper parlare di imposte,
in particolare quelle sulle abita-
zioni, ieriRomanoProdihasvol-
to una nuova riunione, con il
ministro della Solidarietà Socia-
lePaolo Ferrero e il ministro del-
l’Attuazione del Programma
Giulio Santagata.

«Lo schema del Dpef, e più ancora quel-
lo della risoluzione parlamentare della
maggioranzachelohaapprovato,èchia-
ro e inequivocabile: l’extragettito non
può essere utilizzato per coprire nuove
spese, ma solo per ridurre la pressione
sui contribuenti. Famiglie o imprese che
siano». Enrico Morando, ds, presidente
della commissione Bilancio del Senato,
fissa i paletti. Anzi, per la verità ricorda
che è stata la stessa maggioranza, solo
nel luglio scorso, a fissarli.
Perchè questo memorandum? Che
cosa teme?
«Se ricordo la risoluzione del Parlamen-
toèperchèvedoinmoltepartidelgover-
no una pericolosa tendenza ad un indi-
rizzodiversodiquesterisorse.Allacoper-
tura di nuove spese, appunto».
Che, invece, come vanno finanziate?
«A parte il fatto che bisognerebbe con-

centrare l’attenzione
sul controllo della spe-
sa, quelle aggiuntive
devonoesserefinanzia-
te da riduzioni corri-
spondenti di spese.
Certo non con l’extra-
gettito».
Per quale motivo?

«Perché, se venisse usato non per rimo-
dulare verso il basso le aliquote, ma per
un aumento delle spese, arriveremmo
ad una pressione fiscale francamente in-
sostenibile».
Prodi però ha già detto che, almeno
per il momento, l’Irpef non cala.
«QuellochehadettoProdiamevabenis-
simo. Io non voglio fare una discussione
di merito. Dove, come, a chi tagliare, se
più alle famiglie o più alle imprese, se si
tratterà dell’Ici oppure d’altro, lo vedre-

mo. Quello che mi interessa è ricordare
che abbiamo bisogno che l’aumento del
gettito venga usato come promesso».
L’extragettito, insomma, va solo ai
contribuenti.
«Stiamo parlando della componente
strutturale dell’extragettito, quella desti-
nata a ripetersi negli anni. Chiarito que-
sto, sì, lo ripeto: l’extragettito deve avere
quella destinazione. Oltretutto, non ba-
stassero la risoluzione parlamentare e il
Dpef, siamo vincolati anche da quanto
scritto nella Finanziaria attualmente in
vigore: se c’è un aumento delle entrate,
dice, bisogna impiegarlo per ridurre la
pressione fiscale. È piuttosto chiaro. Tut-
to è suscettibile di veniremodificato, ma
di sicuro, allo stato attuale delle cose,
nonsi può ignorare il contenuto della ri-
soluzione, fare come se non esistesse.
Questaè lacornice,all’internodellaqua-
le le scelte di merito possono essere le
più diverse, com’è giusto che sia».

Di quanto stiamo parlando?
«Secondo gli ultimi dati, la componente
strutturale dell’extragettito dovrebbe
avere una dimensione di 4,5-5 miliardi
di euro».
Domani (oggi per chi legge, ndr) lei e
il presidente della commissione
Bilancio della Camera Duilio
incontrate Prodi. Parlerete anche di
questo?
«Lo incontriamo per discutere strumen-
ti e procedure per mettere a punto l’iter
della prossima Finanziaria. Ma non en-
treremo nel merito di questo tema. Del
resto, iononhoalcuna intenzionediav-
venturarmi nelle ipotesi possibili. Sono
per fare unadiscussioneseria quandosa-
rà il momento. Dico solo che vedo pro-
blematical’applicazionediquantoprevi-
sto dal Dpef, e chiedo invece venga ri-
spettato.Preserviamoilprincipiogenera-
le:queisoldinondevonoandareacopri-
re nuove spese».

ENRICO MORANDO Il presidente della commissione Bilancio del Senato: rimodulare verso il basso le aliquote

«L’extragettito ai contribuenti, come promesso»

LA FINANZIARIA
TENSIONI E PROBLEMI

Aumentare fino a 2
miliardi di euro la somma
destinata al Fondo nazionale
per le Politiche sociali e fino a
un miliardo quella riservata al
Fondo per la non
autosufficienza. Così il
Forum del Terzo settore
comincia il suo «decalogo»,
in vista dell’approvazione
della Finanziaria.
Presentando a Roma quelle
che, secondo il Forum,
dovrebbero diventare delle
priorità per il Governo, i
portavoce del Terzo settore
hanno voluto insistere in
primo luogo sulle politiche
sociali, chiedendo per il
2008, tra l’altro l’attivazione
di un Reddito di inserimento,
la definizione dei Livelli
essenziali di assistenza
sociale (Liveas) e l’attivazione

di politiche per
l’invecchiamento attivo, a
partire da progetti di
«educazione al
pensionamento». E ancora, il
Forum del Terzo settore
ritiene necessarie politiche
attive di inclusione sociale e
lavorativa perchè «i giovani,
gli over 45, gli immigrati e le
persone diversamente abili
non siano esclusi dal
processo di crescita
economica», che deve
avvenire congiuntamente alla
«dimensione sociale». Un
occhio di riguardo poi verso i
giovani: servono almeno 350
mln per il Servizio civile
volontario. Da non
dimenticare infine le politiche
per il tempo libero con un
ri-finanziamento del Fondo di
rotazione per il prestito e il
risparmio turistico e
l’istituzione ex novo del
Fondo «lo sport per tutti».

Nuovo incontro
ieri tra il capo
del governo, Ferrero
e Santagata
su casa e fisco

■ di Laura Matteucci / Milano
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